
 
 
 
 
  Pesca volante 
 
 La pesca volante è un sistema di pesca pelagico che viene impiegato per la cattura 
del pesce azzurro, come sardine (Sardina pilchardus) ed alici (Engraulis encrasicholus): è 
una “pesca massiva” in quanto si possono fare catture dell’ordine di qualche decina di 
tonnellate in una sola cala se di incontra un grosso banco di pesce. Rispetto agli altri tipi di 
pesca al traino è sicuramente quella meno pericolosa perché caratterizzata da un carico di 
fatica minore dovuto alle più favorevoli condizioni operative.  

La pesca volante è così detta perché originariamente la rete non operava a contatto 
con il fondo ma poteva essere trainata a differenti profondità: oggi  praticamente viene 
sempre usata in prossimità del fondale per prevenire il comportamento del pesce che 
tende ad abbassarsi per sfuggire all’attrezzo che avanza. 
 La pesca volante può essere esercitata in coppia (vedi figura) o da una singola 
imbarcazione che traina la rete. Nel primo caso l’apertura orizzontale della rete è 
assicurata dalla distanza delle imbarcazioni, mentre nella pesca volante monobarca si 
ricorre all’utilizzo dei divergenti per assicurare un’adeguata apertura della bocca della rete.  
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